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. f00,, per. Amedeo 0) 
è della Stampa: rappresentante: il. pen-: 
ziero de’ Governi. :Quindi .ci 
Rf don le gramagli 
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' | Poi E lecito, 
‘cai . she bene e, senom altr 
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ntacinque; il:seg: 
amara ‘elettiva: 
di gi È 


SLI 

Guardasiglii 
’altro îeri al: Seriato 
no. Quelle:gramdglio 

+sprando “iuò 

, perchè..tuttìxgli,:Italiani;ab- 

religion del dovere e 
oncordi!: nel «voler: sicura, pro: 


aschedunio”/è ‘ 


Gr i 

: ‘occhio. Su, quelle gramaglie, 
Vedranno, in sessé il..segrio: di vincoli sa- 
pri che; sécando la: parola ‘di: Giusèppe? 
Zanardelli, formano la prima forzà della! 

} Naziò ne; l'invidictti Portuna italiana. 


oltrechè: Principe; «fu i 


.._ Sona pochi.giorni ch wwedovandi- 
\-Fédericw-IHi;lè ritornata a Benlimo- chia 
matavi dalla morte della suocera.» 
I giornali.ci-dicono:cho, arrivata nella: 
Capitale tedesca Ja mattina del 40, e: 
ricevuta.-ilall’imperatore e - dalla ‘nuora; 
nel palizzo ove. abitava Pestinta,.l’im-:i 
peratrice vedova. è andata subito: a vi=" 


ace ché: 


ATIVO - CO) 


AUG " 


sordi c i pensieri chi ì 
totti la morte dell’imporatricè vecchia. 
e } dolore della nuora, vedova anche 
lei, é i «le più grandi 

go ci glori 
n mai troncale, si. 
fondono colla storia recente della Gi 


mania in modo da, abbracciarne tutto 


il periodo più granda. Queste due donne, 
che appena mesi fu. s'incontravano.. a 
pregare sulle tombe. degli Hohenzol 
er, avrebbero potiito leggere l'una;in 
cuore dell’altra quanto. stranamente 
opposto a quello che avevano immagi- 
nato e sognato enti ‘imbe cl, giorno 
delle loro n0z%é, fosse’ ‘riuscito per 
tutt'e due il destino della vita: e quello 
degli uomini ai qual 
gacrata? 


: Agli occhi délla giovane pi 
Maria Luisa Augusta Caterina‘ di 
mar, sposata nel 1829. al' principe Gu- 
lielmo di Prussia, quattordici anni più 
Vecchio di lei, l'avvenire si prosentava 
non mollo diverso da; quello «di. i 
sposa tedesca di nobile famiglia . pri 
vata. Era una vita’ tutta casalinga, al- 
ternata tra le cure-dei' figli, tra. Îa mir. 
nuta direzione di. tutte:le-cose.-della:fa4 
miglia, e quegli. alti piaceri dello: .spi> 
‘rito, a cuì. nessuna-«donna tedesca» e 


inglese di nascita civile può mai rinun= 


ziare. come non rinunzia:al cibo. e al- 
l'eleganza del vestire. ‘L'ambiente nel 
quale la principessa era venuta su: a. 
Weimar, doveva aver contribuito molto 
a farle. desiderare e sperare ,. anche 


‘quando. salì. sul trono di Prussia, : una.f. 
*f-vita non molto: diversa da quella delle 
donne. regnanti delle ‘ piccole corti te .. 


desche. Cotesto anibiente era, dice un 
giornale inglese, un misto strano ‘di: 
grandezza intellettuale e di piccolezza 
‘cerimoriiale. fis ca 

Essa nasceva .nipote a Carlo Augusto 
di Sassonia-Weimar, amico e protettore 
del Goethe «e di tutti i maggiori inge- 
gni. del suo tempo; che fu, com'è. noto, 
«quelto-flel maggior fiorire.della moderna 
‘coltanartedesca. Gran. pi di .--quella- 
gran luceidi pensiero e di poesia  che' 
se n’era. diffusa e: avea fatto della pic-: 
cola Weimar il focolare dell’arte. tede- 
sca, durava ancora accesa: Wolfango . 
Goethe. .non era ancora -tramontato , 
non.era candato anche lui, a riposare», 
come-canfava una-sua dirica  meravi- 


*Mlavevano .. con= ;| 


‘nuove guerre, al rumoreggiare . della 


mar, quando stava jal.suo tavolino da 


.idue Humboldt. 
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vrebbe sempre aggiunto un | 
‘più maschio alla sin uh po 50; 
e d'itealista nuto, Certo nei 
eti'egli: regnò, per ‘quanto g] 
masia, per un, prodigio, di volontà, 
forza "ai affermare fortemente qu If 
dirizzo che intendeva d’impri 

cose dello Stato, si ‘piiù dire 

lei governò anche la’ moglie. Que 
sorda e tenace opposizioné che,.com 
diceva, aveva covato tra i confidenti 
dell'imperatore contro il'gran ‘cancel! 
licre, ebbe tempo a farsi sentire Îl 
quei pochi mesi, e-minacciava @' insi- 
nuare:nella direzione suprema ‘del''’& 
verno dell’impero un dialismo fatalé,.. 
che ‘poteva dissiparne e spezzarne le.' 
i forze. 


madre non eran 
‘ansietà. Il riordinamento del 
iprocedeva i a continui 
iurti tra il g e le parti politiche. 
La liberate; a cui il principé' Gigliélmo 
aveva dato a sperare, poi, nei fatti del. 
1848,-lo. guardò poco di buon occhio; 
ed' egli-si allontanò dal paese e viaggiò 
all’estero. La moglie rimase a Berlino 
coi figli, attenta come sempre a fare îl 
proprio dovere. 
! Ma; poi vennero i-fempi grossi, quarido 
col crescere meraviglioso dei destini’ 
della Prussia e di' quelli del re :suo ma; 
rito, cotesto dovere; - adempito - da ‘lei. 
sempre, crebbe, sè ‘mon nel sentimento 
profondo «che «essa ne ebbe sempré, 
hello ‘sforzo che'-dovette. cost. I suo” 
cuore di ‘donna. Educatà da principessa 
în.mezzo alle cure della beneficenza, f 
esercitata da lei in tempo di pace tra | 
i;sudditi che le erano dome figli;:si trovi 
vecchiaad eserciti: P 
del soccorrere. a migliaia 
tra le guerre maggiori e pi 
che mai avesse avuto la; : 
i ‘a stata avv i 
riia intellettuale e studiosa dei.. pri 
trent'anni del secolo, per la quale, come. 
diceva l'Rumboldt, «non. si; dard al 
mondo nulla di più vero delle: 
«gli ultimi anni della, sua vita .dovè pi 
sarli in mezzo a continue aspettative di 


Essa; col suo intuito sicuro, di.donni 
inglese, deve averlo sentito,. Al. dolore 

: di:dover, perdere, insieme, con...quarito 
.f aveva di. più caro. anche, tutto bl 
«venire di grande e benefica .operosità-. ; 
da spendere in pro d'un .gran popo! 
sid maggior trono di Europa, deve 

sersi. forse aggiunto în lei in quei'giòrni i‘ 
un-.altro grande dolore : quello: mi 
corgersi ;che,. sebbene amato e pi 
sda ‘tutti, il mobile Foderico veniva 12 
‘man alla. patria, proprio in un mo- ,. 
mento, in cui egli le sarebbe riuscito ., 


sanguinose 
pairia. 


| prima sui campi delle sue vittorie. > 

. 5 Quei «suoi intenti di governo altamen 
te liberale e: parlamentare, per quanto. 
.generosi, non. erano solo. 1’ antitesi 
quelli del grand'uomo che incarna or4 
mai in sè Sa tradizione vivente ‘della 
patria fatta da lui, erano anche. assai 
meno: conformi :ai. tempi e allo :stato. 
presente qlel popolo: tedesco che : mio! 
oggi noo pensino, specialmente da) nioi 


grande Questione sociale, in una Ger- 
mauia non volta ormai ad altro che alla; 
‘realtà dura, implacabile di una politica . 
fondata tutta sul culto della forza. . .. 
Era una donna. nata. a. vivere solo 
della vita intima della fami mitis- 
ssima e. pacifica. Ad'un ameriì ) 
le purea poco prima della sua ultima. 
malattia, non disse é non ripetè più 
‘volte se non ch’essa desiderava una mer 0 
«sola cosa al mondo : la pac forse è | e in Inghilterra. Federico il nobile;.il «© 
morta dopo aver rimpianto, qualché. fiberale «generoso | iungeva sul trono - 
aolta, trà gli splendori e il cerimoniale quando essi. erano forse già in ritardo - : 
della corte più potente d’Europa, le.| fli una generazione almeno. è io 
geniali e modeste serate della sua W Quella fatalità che lo ha inesorabil 
mente escluso dalla storia dell’ impero 
tedesco, che ha fatto saltare in:lui 
tutta una generazione la quale ‘avrebbe 
voluto regnare con le sue idee é'sotto' 
il suo nome, è stata non: la sola fatalità ! 
cieca della morte, ma anche quella di . 
un periodo storico della vita tedesca 
che.i tempi e la, situazione d’ Europa . 
portavano seco. i 
Non sappiamo quali tra questi pensieri :: 


:lavoro sentendo conversare Gdethe e Î 
da 10] 


Tutti sanno invece quanto: l’ambiente 
e la forte educazione inglese avessero 
temprata la giovane sposa di Federico 
a riuscire sul trono di Prussia é di 
: Germania una donna d’ iniziative virili. 


igliosa, nella ‘grande pace della natura { ‘Essa aveva sposàto pér amo! 


uel: gio- 


possano esser sorti nella mente . della 
imperatrice vedova di Federico, mentre 
deponeva ai piedi della suocera estinta 
i fiori portati dalla nostra Italia. 


‘che aveva amata e capita tanto. La gio- f-vane nato ad esprimere in sé. il più 
vinezza di Augusta s'era sentito accanto, è bel tipo. moderno del re guerriero. 
come genio tutelare, il più sano dei j quando poi lo vide tornare vittoriosa | 
igrandi scrittori moderni. ‘E quando i da tante battaglie, deve ‘averne serbata. 


sitare la cappella. del: Castello. -Là, 
‘Îmezzo a migliaia di. ghirlande di: fiori: 
‘è stata esposta sur'un catafalco: magn 
fico. la salma dell'imperatrice  mortà, 


impressa: ancora nel ;volto:di quella dol- 
cezzaxdi sentimenti che l'hanno resa in 
vita :tanto ‘benefica. e. sollecita di . pi‘o-: 
muovere la;pubblica. carità. Così ' dicè 
una corrispondenza : diretta ‘da ‘Berlino 
al Times..È aggiunge che, come ultimo 
saluto all’ estinta, l'imperatrice vedova 
«di Federico le ha. deposto ai piedi una 
‘corona ‘dei più ‘bei fiori della ‘nostra 
Ttalia. ; = : 


o per la' prosperità, fion' ipo- 
non bugiarda, dell'Italia, 


Il silenzio è certo il miglior segno 
ispetto!iche .voglion per :sp:i grandi” 
dolori i 


i ‘gioni; le'gr 
tati 
e il sorrigo: fra;la porpor: ilabb 
lasciaya, ammirare: la ..smagliante bian- 
chezza.;dai den i 


ice della PATRIA DEL FRIULI 8 


a, della, pa: 
signareggia 
desiderio, di 
Egli. l'aveva 
; 1,Di siffatto eroismo, 
«di siffatta pazzia era stato capace! Ed. 
| geco-da ricompensa;che ne 
; Collo, strano:.e, pronti: 
delle. donne, la ;signora.. Montano.. cre- 
l sorpvendere qualche cosa di simi 
ine; «sguardi . ardenti ; e. turbati:: del 
conte: Jfeye;.rossore si diffusè sulle isu 
guaneie 
derite 
timida 


na, si eccli ’ uno’ dopo 
n sentimento misto . di défe- 
hè, ‘pur calunnian- 


è. 
ontano col Landucci; 
fi che vi ord.i sa qualche 
itevole di rispetto, .... 
a di trovarsi solo con. Enrichetta, 
Mo .ebbe campo di: fare intima- 
E alcune amare riflessioni: in piedi 
ravà‘ di vederla 


de: della l'fece 
del ‘sottile Uimi fa 
asi. per intiero 
candide e pastose 
con bassa. petti 
elledive, le rica- 


p acconciatura 
(ldietro dal Jori 


i. 


4 schiava delle convenienze. 


nacque da lei il suo primogenitò, Fe- 
‘derico e ne giunse.la notizia al Gdethe 
che stava allora: visitando un? esposizio- 
ne di piante, il poeta inviò alla: giovane 
madre un augurio degno di.lui. Le aù- 
gurò di veder crescere vegeto cil nuovo 


germoglio, spuntato allora dal vecchio e i quella lunga e fatale inazione, che forse 


nobile stipite degli Hohenzollern». Quan- 
ta parte dell’augurio si fosse avverata 
per poi. vederlo sperdere quando pa- 
reva compiuto, se lo saranno detto. tra 
loro, piangendo, la madre:e:la moglie 
mentre vegliavano al letto di morte di 
Federico terzo. 

E anche quando egli cresceva bello 
e forte, come futuro re di Prussia, ‘alla 


IT II 


Ebbene, lo sono io in quella vece,, 


fsi 


disse Furichetta .con un .soiriso da 


bimba, e .me ne. compiaccio. — Del 
‘esto, la, colpa è sua. in : 
Poi, d’ un tratto, con accento serio 


4 e commasso: ripigliò : 


— Ah, se.la sapessi felice, amico. 
mio, come, ne sarei contenta. e felice io 
pure!. Questo pensavo or ora, . poco 
prima del suo arrivo. 4 
. — Si sente dunque veramente. felice? 
chiese Alfonso. con un po’ d’ emozione. 

1. Felice, sil. rispose ‘con: graziosa 

i —.E per lei, solo per lei... 
Può vantarsene £ Ci sono anzi dei m 
menti. in cui questa mia felicità; qua 
quasi..mi spaventa, e il sogno mi .sem- 
bri troppo bello..— Ci pensi . dunque, 
prosegui con voce più bassa: amo, sono 


| riabata e futto ciò. senza turbamenti, 


in ipace, senza rimorsi nel: presente, 
seriza’ timori pel futuro... poichè, grazie 
© Dio:,e.a :lei,, aspetterò senza, paura 
quella ima:ruga la quale è, 

spettro «ed..il castigo, degli. amiori 
inuni, volgari. Invecchierò senza. pena. 
quasi con gioia perchè meno giovane 
Sarò più era,-.più vicina. a.lei, meno 


Così, : per e- 
di poter. un. 
gioto viaggiare con lei....c. per questa, 
da invecchiare! Ma, nell’ 
sé Jei sapesse; .come, sl 50) 
inate per ; 
chè mi sento amata come anelavo 


pramettente insomma! 
vpio, accarezzo l’idea 


4 suo più nobile: quanto ‘esiste, quanto 


sempre nel cuore la immagine come 
inseparabile da quella del re combat- 
tente, del re comandante di eserciti. Il 
Freytag, nelle sue belle-fagine su Fe- 
derico, pubblicate di recente, ci ha de-, 
scritto quale sià stata” ‘negli anni : di: 


Gazzetta del confagi 


popolare ed i! più diffuso pei periodioci 
Esce in Acqui (Piemonte) due volte al * 
mese in 8 grandi pagine a 2 colonne con nu- 
i merose incisioni (uu centinaio all'anno) -L. 3 
"all'anno. . 
Saggi gratis. 
L'ultimo numero contiene.: si î 
Dell’erba medica — Le Penne del Pollame —. 
Il Burro artificiale —, Cani da caccia -— Nuovo‘ 
grasso per la' vite — Nido per Galline cova- 
«trici (con 4 1ncis) — L'avena — Il Taglio de- 
gli alberi — La coltura dei tartuîì 
vazione del miele — Eccellente vernice per. + 
Infiammazione degli occhi dei cavalli 


ha minato la salute di lui, la parte 
che ha avuto la moglie pér sostenerne |' 
e spronarne le vigorie morali. 
E forse era vero quello che si 
.ceva da molti; che se anche egli. fossi 
salito sul trono non così malato anzi 
quasi moribondo come vi salì, il’ so- 
stegno di quella forte indole pratica’ d 
donna inghese, che gli sarebbe stata 
accanto consigliera e ispiratrice, a- 
‘e, la prego, il 
o e ne vada 
‘orgoglioso. ; sio 
« Pare che, lei. ati, resi 
«più nobili e puri tuttii miei sensi, 
tutto il mio essere; che mi abbia tolto 
il velo — come spiegarmi ? — al senso 
divino ‘delle cose; che mi abbia insé- 
gnato a vedere, a comprendere dal lato 


Varietà — Piccola rassegna scienti 
fica — Buono a sapersi — ‘Piccola posta — 
Annunzi i 

PRO RICIITZII x 
li Alfonso atteggiavasi ‘poco, a -- 
poco ad espressione dolcissima egrave. 

— Si, disse con accento un po’ alte- 
rato e volgendole uno sguardo d’infi- 
nita tenerezza, ci devon. essere un Dio, 

e una vita superiore, e delle anime iffi» ; 
mortali, dal momento che si trovano" 
delle creature come lei! d 

Poi, improvvisamente : 

— Ma, gran Dio, cos’ ha? 

Gli parve che la si sentisse male: 
s'era fatta subitamente d'un pallore 
marmoreo e,l'occhio suo correva smar- 
rito nello spazio quasi atiratto da spa- 
ventoso fantasma. . 

Alfonso si volse bruscamente e 
1 barone Montano fermo all’ ing 
della serra, nel vano della porta lat 

è 


mi colpisce gli occhi cd il pensiero. 
«Provo così delle gioie sconosciute alla 
maggior parte, delle gioie celestiati, dei 
i angelici... Quanto mi cade sbtto 
schiarato da luce no» 
vella, come rivestito di- bellezza che fi--} 
nora non conoscevo. Guardi, è una pue- 
rilità, ma questa sera, reécatami a' pas 
seggiare, guardavo gli alberi‘ che altre Il barone li guardava fis 
volte mi iasciavane ‘indifferente. e' mi occhi suoi infiammati guizza» 
dicevo: Quale bellzza ‘in un: albero, | di icollera, sì che il Landucci sì 
che rigoglio di:vita; quanta robustezza { scatto aspettandosi qualche scé 
ed eleganza! —-Non vi è oggetto nella 1Ò 
natura, il filo d’erba compresò, che non 
mij svegli presentemente di questi pen- 
sicri, di queste ammitazioni estatiche 
| Sodo certa — e non lo-pensa:lei pure? — 
che tutte le cosè & questo mondo pos- 
sesisano due faccie, una materiale è 
sotio - molti aspetti. volgare, c questa 


lenta. . 
# barone mosse a ‘leriti passi “verso 
di foro lottando evidentemente :contro 
l’i@mpeto della passione ‘quasì ir 
bile: tuttavia; comin - facend: 
‘gliisguardi che lo saettavano da’ tutti. 
' glifangoli e ‘impressionato’ dal silenzi 
1 i ché si: fece. improvviso nel.salone; riusi 
aperta, visibile a tutti; l’altra misteriosa, | a Signoreggiarsi. un poco... 3 
le, col segreto-e it sigillo ' di'Dio; | unto al cospetto della. moglie 
questa ch'io veggo cogli occhi che: d ‘Voce rauca. 


: voglia e > semplicemente: coi 
‘nperse.., Ecco l’opera sua;’amico; [! s0 : A 
CR aaa iL 


= Vostro figlio è ammalato... Venite 


Ascoltandola con segreta angoscia, la (Continua). 
























































1 MORT wi 
‘Principe. Amedoo 
‘Come ‘seguitanno i ‘funerali, 
Abbiamo»pubblicato ierì, fra ì tele- 


rammi,-l’ovdine del corteo pei unebri 
di SUA. Amedeo fa Duca d'Aosta; sog- 
giungeremo altri particolari : 

La salma portata dagli ufficiali di. 
cavalleria sarà deposta sopra un allusto 
di'eannone tirato da sci La 
piazza .S. Carlo sarà militarmente, cc- 
ta, Soltanto le truppe della guar- 

di Torino, oltre ai marinai, 
piateci o ni funerali, Il feretro, 
coperto, di yeiluto ciem sarà rav- 
volto ‘hella bandicra' nazionale. Sopra 

Pavantreno .si porranno soltanto le co- 
rone "della ‘cosà reale e della famiglia 
ducale, Seguiranno sci carri portanti 
altre’ corone. Alla chiesa della Gran 
Mwdre di Dio, dopo la benedizione, il 
scioglierà. 
dine di marcia del corteo sarà il 
Uno squadrone di cavalleria 
manuete, e la fanfara dello 
cimento: il comandante delle 
truppe di marina, quattro squadroni del 
suddetto reggimento, il comando della 
brigata: Puglie, reggimenti 71 e 72 fan- 
teria,:due ‘battaglioni di marina, l’acca- 
demia militaro, gli ufficiali superiori 
ed inferiori’ dì ogni arma dell’esereito 
permanente, in congedo ed in riserva, 
Îa musica «del 72 fanteria, i comando 
delle truppe di presidio : le confrater- 
nite; il clero, Je rappresentanze dei reg- 
gimenti di ‘fanteria cui appartennò il 
principe; Amedeo, le rappresentanze 
della marina, quelle del reggimento ‘di 
cavalleria delli: scuola di Pinerolo, le 
reppresentanze del 2 reggimento ussari 
d'Assia, le case militari e civili dei ‘so- 
vrani, principî e principesse : quindi la 
salma sull'alfusto, il Re e la reale fa- 
miglia, i.grandi dignitari dello Stato, i 
senatori, i deputati, i generali, le -au- 
torità, i sodalizi ‘e Società; i car 
sportanti le-corone,' ed infine il batta- 
glione alpino ‘Aosta. ' 

Hi.battaglione alpini d'Aosta avrà l’o- 
nore;di schierarsi di fronte ‘al ‘palazzo 
ducale pér - chiudere il. corteo: una 
compagnia di’ carabinieri, uno squa- 
drone di: cavalleria: si disporranno a 
destra e a sinistra il detto ‘battaglione 
per fiancheggiare il feretro. ‘Il batta- 

lione ‘alpino  Vinadiv in via Roma, la 

rigata. ferrovieri in via Maria Vittoria, 
il distrétto .. militare in via, Roma, la 
brigata minatori del genio ;in. piazza 

San Carlo... 
L’Artiglicria di fortezza e montagna 
in piazza’ Castello: il'61 e 62 fanteria 
in via Po. Il quinto artiglieria e la-bri- 
gata del 17 in piazza Vittorio Ema- 
nuele. î 
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izò reggimento alpini, il batta- 
glione alpirio Ceva, una sezione di 'ca- 
rabinieria cavallo in ‘piazza della Gran 
Madre: di Dio. '  ! | È 

Da Piazza Gran Madre di Dio a Su- 
pergà ‘quattro squadroni ‘Vittorio Ema- 
nuele envalleria Aprirannò la marcia. Il 
quinto squadrone seguirà immediata- 
mente le vetture dell’accompagnamento 
e i carri delle corone. Gli ufficiali della 
casa d'Amedeo, un drappello di sott'uf- 
ficiali di cavalleria sono destinati al 
trasporto della salina e fiancheggieranno 
il feretro. Una sezione di carabinieri 
scorterà là vettura del Re. Gli ‘ufticiali 
della truppa vestiranno il grande uni- 
forme: con «mantello ‘cappotto o man- 
tellina. 3 

Alle ore dieci —. quando cioè i fu- 
nerali incomincieranno, = si spareranno 
venti colpi di cannone. 

A Superga sarà semplicissima la fun- 
zione sunebré. 

1 marinai trasporteranno la salma 
sotto i colombari della basilica. 

Il Re si porrà a piedi della bara, a 
destra starà il Principe di Napoli e a 
sinistra il principe Ho henzollern ; dietro 
al Re si collocherà il duca delle Puglie 
e îl fratello Emanuele, e dietro di essi 
le Case militari. 

Monsignore Antonelli, cappellano di 
Corte, compierà la cerimonia. 


fl Re e la Giunta Municipale torinese. 


Il Re ricevette ieri la Giunta muni- 
‘-cipale torinese e il Sindaco, che gli e- 
spresse il sentimento di vivo cordoglio 
di tuttà la cittadinanza per la morte di 
Amedeo. 

1 Re, con delicato pensiero, volle che 
îa Regina assistesse ali’ udienza. 

I Sovrani espressero ripetutamente i 
sentimenti di proforido alletto verso la 
città di Torino. 

N Re parlò a lungo del fratello e- 
stinto e ricordò all'etiuosamente i lunghi 
anni trascorsi insieme, senza che tra 
loro .sorgesse mai una nube 0 disparità 

- d’ apprezzamerto. ' 
Descrisse gli ultimi istanti del Duca 
1. e disse che Amedeo morì da forte, da 
rassegnato; narrò che Amedeo negli 
} ultimi istanti singhiozzando gli disse : 
2. Senti è mici polsi come sono freddi! 
È Conduci via i miei figli perchè non veg- 
ano il loro padre morire. 


























3 2.21 ritratti. er 

N pittore Grosso, uno dei migliori 
artisti torinesi, fu inenricato di faro due 
ritratti del priricipe Amedeo, uno per 
il Re e l’altro por la principessa Leti- 
zia, Il Grosso ‘già fece vari schizzì del 
defunta. le 

Fù pure'chiamatò il noto, fotografo 
Schemboche -per  riprodurro 1’ aspetto 
della ‘stanza ove morì il Principe, e ri- 
trarre le sembianze det Duca, Mentre il 
fotografo era nella stanza intento alla 
sua operazione, il Re aspettava in um 
salotto vicino. Prima che lo Sehemboche 
prendesse lo negative, glì fu fatto giu- 





ivé, 
rave che non avrebbe consegnato a 
nessuno quelle fotografie se non dopo Î 
funerali, i 

«Annurnerovoli corone, È 

I Re la Regina, ‘la principessa’ Le- 
tizia e tutta la famiglia del Duca d'Aosta 
fanno comunicare che- sono gratissimi 
a tutti coloro che resero un fributo di 
onoranza al defunto, mandando corone. 
. Queste peraltro sono în numero così 
sterminato che riuscirà impossibile tra- 
sportarlo tutte nell’ accompaghamento 
funebre. . . . 

. Sopra i'sei carri, che seguiranno il- 
feretro si deporanno unicamente le co- 
rone offerte da. militari. 
* Quelle civili sì depositeranno artisti- 
camento nell'atrio del- palazzo ducale. 
‘ La Regina .d’ Inghilterra offrì una 
grande palma, mel cui. centro sta un: 
mazzo di rose di colore. simboleggirinte 
i: possedimenti inglesi, Sopra il nastro 
nero sono impresse. in inglese .le ipa- 
role: Sua Muestà la Regina d'Inghilterra 
ed Imperatrice delle Indie. 

il Papa ‘e ii. Duca d’Aosta. 

Il Fanfulla dice ché il Papa è addo- 
loratissimo: della morte del principe A- 
medeo. - 

‘ Egli, parlando coi suoi famigliari, ne 
ha lodate le virtù. 

Il Papa ordinerà un gran fuierale 
nella Cappella ‘Sistina. 

Egli avrebbe inoltre inviato, a quanto 
si assicura, una lettera autografa di 
coridoglianza alla principes:a Letizia, 
ricordando i sentimenti cattolici del 
marito. 





La Regina conforiatrice. 

Si narra che appena la regina è en- 
trata nell’appartamento del palazzo 
della Cisterna, Letizia le si gettò at 
collo. La regina la tenne lungamente 
stretta al seno, confortandola nelta co- 
munanza del dolore. 

Dopo la messa, ieri celebrata, la re- 
gina, estremamente commossa, baciò la 

ara. Quindi Letizia volle baciare an- 
cora uma volta la bara, dallà quale poi 
la regina dolcemente la allontanò. 

JI nuovo duca d'Aosta. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il de- 

creto reale con cui si concede al pri: 


mogenito dell’estinto Amedeo — prin- f 


cipe Emai.uele Filiberto — di assumere 
il titolo di duca d’Aosta. 

Principi, Ministri, incaricati di rap: 
presentare Potenze straniere, generali, 


colonnelli giunsero ier l' altro e ieri a . 


Torino. Questa città mantiene l'aspetto 
d’ una città in lutto. Anche in tutte le 
terre italiane perdura il vivo cordoglio 
per la morte del Principe augusto. 


IL LUTTO. DELLA CITTÀ 


Oggi, mentre a Torino si celebrano 
i funerali del Duca d’Aosta, i negozi 
cittadini sono chiusi per lutto nazionale. 
Anche gli uffici municipali restano 
chiusi. 

— Sentiamo che il colonnello Giaco- 
melli è partito alla volta di Torino per 
assistere ‘ai funerali. del Duca d'Aosta, 
che fu ispettore generale della caval 
leria. 

TIZIA 


‘IL LUTTO EN PROVINCIA 


Palmanova 
al Principe Amedeo. 
Palmanova, 21 gennaio 1890. 


ete pubblicati i telegrammi 


a An- 


trasmessi dal nostro Sindaco sig. 
tonelli, non appena pervenne qu l’in- 
fausta notizia della morte del Principe 
amato. 

Nello stesso giorno di domenica, 19., 
la Giunta municipale, radunata d’ur * 
genza, rammemorando « le virtù insigni 
« dell’augusto defunta, il quale, dopo 
«d'avere, come tutti i membri della 
« Casa Savoja, consegnati vita e destino 
«2° cimenti della Patria anelante a indi- 
« pendenza e libertà dedicò alla patria re- 
«denta la propria inclita opera, e fuor 
« del territorio della Patria, seppe, per 
«rispetto alia volontà popolare, deporre 
«una corona fulgente di lunghi secoli di 
« gloria, » deliberò : a} che sieno esposte, 
per giorni tre, le bandiere municipali ab: 
inunate; — b/ che sia celebrato oggi 
nel nostro Duomo, un solenne ufficio 
fimebre, con intervento di tutte le Au 
torità civili. e militari; —.c/ che sia 
pubblicato tosto un manifesto annun- 
ziante alla cittadinanza la deliberazione, 
e invitante a tenen chiusi, durante l’ut- 
ficio, di cui sopra,'i negozii ; — dj che 
sia; provveduto ad 
pubblico; 






























| daco pubblicò il manifesto, 

















..j poi, 


ogni .cosa col denaro 
— e) che sia eseguita la de- 


DEL: FRIULI. 


liberazione in via di urgenza, 
sensi dell'art, 118 della logge comunale, 
E le bandiere municipali pendono 
tristi, non pute'da ieri, ma da dome- 
nica stessa, a' palazzi civici o all'antenna 
di piazza Vo ., e pur da domanica, 
stanno esposte in 0 di lutto; le 
bandiere del Monte di Piotà, della. 
cietà opernia, ecc. e di molte case pri- 
vate, o oggi, durante la funzione del 
Duomo, tutte Ie caso stanno niuso e 
parato a gramaglia e .come, indienvano 
le scritto & caratteri ‘grandi: per lutto 
nazionale, 
Fatte, domenica sera, lo pritche di | 
‘e 0 trovato condiviso il dolore anche 
Clero, e predisposta jeri ogni cosn 
ufficio religioso deliberato, il Sin- 
che vi mando 
separatamente, e stamani, Alle 40, il 
nostro bello e ampio Duomo accolse 
tutte jo Autorità civili e militari di 
questo capoluogo e quanti altri non c-* 
mano impediti di venir n rendere tributo 
di omaggio e a innalzare uni prece per 
l'ottimo Principe, In cui morte è senza 
meno nazionale sventur: : 
i Alla porta princi lo d' 
fsevasi questa iscrizione © 


se 
di 


«o 
dal 
por l' 


AD. ; 
AMEDEO . DI. SAVOJA , 
Duca . pi. AOSTA: . ©. ì 
PIO . FORTE.. SUPERIORE. ALLO .. IMPERLO .* 
Poroto . E. CLERO . 
MuniciPIO . :. FABBRICERIA . 
ONORANZE £ . SUFFRAGI ., 
TRIBUTANO . 
XXI GENNALO MDCC NO: > 
La Fabbriceria s' è pure associata al- | 
V iniziativa municipale (già qui non sono 
elericali neanco i preti), epperò ebbe il: 
suo luogo nell’epigrafe. 
Dentro la Chiesa, sorgeva nel mezzo 
il catafalco, cinto di torci ardenti e's- 
dorno di stemmi e meste corone, delle 
uali una: infferin dall'Asilo infantile 
legina Margherita e -pendevano qua e 
là «la ogni lato, drappi funebri. Poco 
prima delle 10, stavano a posto, lungo 
gli spazî laterali, cento uomini ‘di fan 
teria e cento alpini; quattro carabi- 
nieri eran montati guardia d’onore al 
catafalco, e quattro uomini di truppa, due 
alpini e due fanti, all’altàr maggiore e 
all’ ingresso del coro. I. fanciulli delle 
Scuole e dell’Asilo, venuti al seguito 





















1 


i 
6 il coro fiancheggiano. : 


5 


due cappelle, ch 
Alle ui 
denza municipale, precedute ‘dal gon: 
| falone (rossocupo, col leone veneto 
* un angolo, e il feone: dormiente. sotto 
. la palma nef îmezzo) le Autorità e le 
Rappresentanze, fra le quali quella 
della società ‘operaja. col vessillo pro- 
prio (tricolore) é- presero in Duomo î 
: posti loro assegnati. 
Presiedeva il » 
destra dell’ altar maggiore, e venivano 
alla sua destra: il Comandante 
Presidio, ‘il Presidente dell’ ospitale - 





























del 
il Direttore dell’allevamento, l’Ispettore 
delle guardie di finanza, il Presidente 
della Congregazione di Carità, la Giuuta 
municipale, l'agente e )° ajuto agente 
delle imposte; ala sua sinistra: il 
Pretore, it Delegato di sicurezza pub- 
blica, il ‘vice giudice conciliatore (in 
mancanza 

del monte di pietà i Fabbricieri, il vice 
presidente della Società operaia (malato 
essendo ii Presidente) il Ricevitore di 
















| 
i 
I dogana, 

gistro e bollo (in mancanza dei titolare). 

Immediatamente :presso il coro, a sì- 

| nistra, stavano il cav.  Gauthier, capi- 
« tano in ritiro, e_l' Ufficialità non co- 
] mandata di servizio. 
} Nello spazio della Chiesa, sorgevano, 
immediatamente giù da gradini del coro 
e delle cappelle, nel mezzo, i tre sten- 
dardi, del Municipio, della Società ope- 
raia.e delle scuole. 

Tre banchi a destra e tre a sinistra 
degli altari erano riservati ad altre ai 
torità e Rappresentanze; avevano, 
a destra, i consiglieri comunali, É 
piegati munici] ; i membri della 
rezione e del consiglio della Società 
operaja, 1’ Ispettrice ‘ scolastica è ora’ 
sopraintendente il Presidente dell’uspi- 
tale) e sei ancelle' della carità, degli 
ospedali di Palmamova e di Sottoselva ; 

uelli a sinistra, ‘il Consiglio dell’ ospi- 
tale, e del monte, la Cancelleria della 
Pretura, gl'Impiegati del lotto, della 
osta, del dazio e della dogana. ‘ . 
Tutti gli altri banchi, che son pure 
numerosi, eran gremiti di popolo. 

Fu celebrata, dal rev.do Arciprete 
Don Francesco Della Savia, assistito 
dalli Don Francesco Pauluzzi e Don 
Giovanni Fornizzi, e accompagnato da 
meste armonie d'organo e di canto, una 
messa da morto. Îfinita essa, l’ Arci- 

rete salì sulla cattedra e pronunziò un 

ell’elogio del Principe, cui designò, 

con Davidde, grande uomo, e del quale 
rilevò e propose ad esempio le grandi 
virtù civili e militari, poste a servizio 
della Patria italiana. - i 

Dopo il discorso, furono cantate, presso 
il catafalco, l'esequie e con esse terminò 
la mesta e commoventissima cerimonia. 

Tutti uscimmo dal Duomo col cuore 
pieno dell’augusto estinto e col senti” 
inento d'aver compiuto, per quanto cel 
consentivano le forze, ii nostro dovere. 

















































































0 precise mossero dalla resi- ; 


Sindaco, nel coro, a ‘ 
























































i. pur troppo da segrete. 05 












* quella 


| 


. verso il consigliere Lor soa 


{ 


del tricolore, erano stati collocati‘ nelle | sospettava avessero appoggiata la pi 











del titolare), il Presidente : 






' 


: 


‘softintesl e di scaltre insinu: 


| schiacciò con una si 


,mogio, al patrio tetto come ni 


: difende la 


il Reggente dell’ ufficio di re- ; avversarie erano di 


del ‘pubblico-che--domanda: aumento di’ 
Inmpade; ed‘ cssa- non: può: accordarle, 
anneggiando i rar ni Luo 
della uce etettricn,i: è. addivonnto .upg 
necessità ;* essa ntrata”noi-bisogi d 
dei nostri cittadini, ed -è''obbligo. 
d'impresa attuale il soddisfàrli. 
Speriamo. che: l'assemblea . della 
ciotà cl raduna ) 
i brillanti ‘risultati: 
con un suo voto qu 
desideri di tutti. * 






seduta.comunale hell 
‘interessante. - | . srazione di 
n Bagnarola, 20 gennaio. . s 
ci Tori ebbe Tuogo nell'aula comunale di È 
Sesto, una seduta consigliare, che per 
l’importanza degli argomenti ‘che gt: 
‘trattarono, e principalmente. per una 
splendida discussione: sostenuta ‘dall’on. 
in difesa della Giunta, i 
prestigio: morale si tentò inciom: 
una proposta di sfiducia avan ata dal, 
Consigliere Domenico Loro, reste 
lebre negli annali del nostro Consiglio 
comunale. rel 
Dovete snpere che. il consigliere Loro, 
non rieletto alla carica di assessi 
:che da varii anni copriva, nella sor 
dente speranza chè ‘ uma me morfosi 
amministrativa lo portasse ail'‘’posto 
Sindaco, offeso dali’-onta recente di 1° 
plicate sconfitte;. che. lo annichilironi 
dinnanzi al Consiglio e agli e 
volle ‘nella seduta ieri racc 
iutte le !sue forze ‘osti 
formazione di ‘una sol 


vedesse i l'operato idell’attuale, ciò -ch 





ca 

















































































d 
suonava -voto palese di sfiducia; per: 0). E 
essa, e tendeva a convincere il. consi», indistintamente'le famigli: 
glio. dell’ inettitudine ‘della quale ‘meno; ‘ne furoho: 


cendo intravedere la necessità di' » erò fai 
mettero: nel uo seno la persond più a 
competente in ‘amministrazione quale . 
égli è convinto di- (essere. * 
3 Ma il consigliere Loro che non 
risorse oratorie, e lavora soltanto , 
ni, trovi 
niell’on. Marzin un ‘oppositore : che To 
ie di.vagionameriti! 


lavi nessuno 





he anche, quia 

nte cominciata la-stagione di 
Infatti jewséra, ‘nelle ’sala da 
nuova COMFUZIONE I inessa:al. 























e di argomentazioni che non dandogli . 
tregua fo mandarono scornato, e mogio 


pI 

di montagna.; 5 Mica 
; ba .«Marzin nelle discussioni ho'. ti 
modb tutto ‘suo proprio per disarmare?‘ 
Pavversatio; e lo .dimostrò ieri-ali,no=sp' ; 
stro consiglio, ove in un ambiente. teso; di. 
ostilità pei 
condusse la discilssione con, 

ignità che deve essere imò' 
requisito di un consesso, iche' ‘si 
spetta. Ma sebbene cavallerescamenté; 
fu mordace, e qualche. volta. spietato . 



























tto: per 
‘gregio Sigi! Dipettor 










‘Pagnaceo, ‘20 gennaio. 
iacenza' dii dover 










nali egli 

















Lo confutò s0 
giunso perfino a'isglarlo altriai 
sta anche i pochi consiglieri. che 



















fi y° conseguiériza 
luttuose per Ja grai 
‘edlpito la Dinastia: 
ebbe l’infansta .notizi nelle, ore 

pom. di jeri, venne qui sospesa a 

li ballo, é di n: nd ‘a. giov 
sterà ‘esposta da! bandiera ‘abbrunata 
Municipio e le scuole: pubbliche: rimar: 
ranno chiuse. Ho voluto-di quanto: pra 
informarla, aftinchè;si .evitino;lagni. ul-' 
tetiori da. parte > che 
diritto di ricevere 
nata. (1) | 





GIU 
de sventura»che ha 


posta Loro. 
ila Patria. Appena | 


Io sono certo che nessuno.mi taccierà | 
di adulaziono verso l'on. Marzin, perchè 
tutti sanno che tra lui e me corre 
simpatia reciproca del'can ‘il gat 
ma se oggi lo elogio lo ‘faggio in ‘9ssì 
quio al vero, che non conosce partiti 
che. non guarda alléè. persone; ‘che non 
giudica sotto l'influsso di divergenze 
private. : . fund i 
Ma qui, se devo dire-tutta;la: verita, 
la cosa prende un aspetto alquanto in- 
teressante e curioso. L'onor.-Marzin:: bat 
nella sua qualità di semplice consigliere, Y''’ (1) Pel luttuoso_caso, © per.. 
giunta dalle insinuazioni di. {cogliere numerosi, telegramim 
un avversario potento iche sbaraglia: su ‘ommiettere gran parte della 
tutta la linea, e portando a salvamento: {:G; nitari ; 
la Giunta, nel calor della pugna scorda gentili! Sbe 
che di essa -faccio parte auch’io, che ‘i Soci della Provincia, 
non merito certo di salvarmi all'ombra J:''.: 
del suo grande ‘sendo oratorio.: Però 
non gli voglio essere: ingrato: e avrà da 
me la mia quota: di- gratitudine; seb- 
bene sur un terreno. preparato: ‘quale 
era it consiglio di Sesto,: dove le armi 
gran lunga inferiori 
di numero e di qualità alle ‘nostre; a' 
nessuno dei singoli consiglieri sarebbe 
stata difficile la vittoria în proporzion 
minori di quella ottenuta dall’ onor. 
Marzin. ' lia 
Per l'ingiustizia e falsità della causa 
propugnata dal consigliere Loro la sua 
sconfitta era icerta, perchè, se‘non do . 
sapete, il nostro. consiglio è'icompostò 
di elementi che potrebbero: onorare-un' 
consiglio distrettuale. Vi sono sanguì , 
bollenti, freddi ragionatori, e, in stutti | 
fermezza di carattere, indipendenza! ‘ 
agire. Se vincendo: -era' bene, stravi 
“cendo, come fece l’ on. Marzin fu''be-, 
nissimo, anzi necessari Ù 
lezione salata che smasci 
di un partito avverso che:rumina'sotterra 
a danno della giunta e dell'egregio,Sin- - 
daco in ispecialità, ‘battendo di ‘fronte 
il suo condottiero ; e la lezione fu data, ‘- 
in forma solenne, ‘con’ tutto l'apparato - 
di una ‘battaglia’seguita da splendida 
vittoria. ven 
To non suppongo nell'onor. ‘Loro un° 
novello Anteo che dalle cadute. attinge" 
nuova lena per la pugna, Non gli sor- 
ride certo la speranza della’ rivincita, | 
perchè il suo piccolo esercito è disfatto, | 
i suoi fidi gli hanno prestato una fede | 
abissina, e quello che meglio gli resta 


















































; i imposizi 
numero. di! lunedì. venn 






















ehe chiediamo venia non 
i Pagnacco, bensì a titti 
. Red. 
















. Rachele Genuzio. . , 
:. Abbiamo conosciuta l’avvenente don- 
' zella, e ci pare un sogno che a ventitrè 
anni, e com'era tipo di saluté e di ro- 
: bustezza, avesse dovuto consumarsi len- 
tamente e morire, quarido.la giovinezza 
le promettere î fiori più belli. 

Poveri noi, o Rachele, che -dobbiamo 
3 in ‘età matura sostenere la lotta della 
esisfenza; poveii i tuòi genitori ‘che ti 
iangono feniza speranze di umano ‘con- 
rito: Tu, fatta. cittadina: di. un mondo 
migliore, ti sei certo sottratta per tempo 
lè nostre miserie. 
16° “ Faedis, 22 gennaio | 





































1890, 
ni <1%C,‘Dreossi, 
















NOTIZIE? DI }BO 
iS 70% TRIESTE, 21. 
Limitati affari. Migliorano tutte le carte, no. 


Rendite che conseguirono di 
Piuttosto sostenui i cambi. 











s ti. 
Negletti i Lotti, n 
© Napoleoni 9.96 112-a'| 
9137 112. Nap. pronti 
per fine luglio —— a' 
fire, Zocchini 5,49 n 
6,52. L. Sterlino 11.78 
‘a 11,80. Lire Tarche 
10.62°a 10.64. Londra 
n —{ a 118251 
. Francia 48.70 a 46.90, 
Italia 40.20 a 460.4 
DO Ital, 46. 


Arg. —.—a-—. Ron= 
dita ungherese in oro 
4.010 101.90 a 102.10 
în carta 5 0/0 99.— a 
99.25, Credit da lire 
6. 2 927,0] 
ital. ‘93. 118 





i 





i i 

Croce rossa italiana 
‘15.40 a 15.80, Lotti 
turchi 37.— a 37.85. 
Serbi 3 Op 35.50 a 
. Serbì novi 1.40 






















austriaca in carta 





a fare si è di rassegnarsi alta dura con- 38, 
dizione del vinto. Gaetano Tonialti. SES 
La luce elettrica a Pardeno, ioni Credìt323,— | ALBO. Lombar,138,95 
i Poiderione; 21 geinkio. | Biglietti 1860, 141.75. | Union Banek , 256,95 
175.50. Rendita ‘| ‘Landerbank ‘ ‘ 233.80. 


Circola con insistenza-la voce, che ia 
locale Società ' Anonima, appaltatrice, 
della pubblica illuminazione elettrica, 
pensi a collocare uni ‘macchina a va- 
pore în sussidio all’attuùle, forza idrau- 
lica. i 
Io credo che, dopo’ l'esperienza d'un, 
anno e mezzo, sia dal lato tecnico’ che’ 
finanziario, allAnonimà non resti nulli 
di meglio a fare. In questa sola ma 
niera essa potrà soddisfare le esigenz ì 


Prestito comun. vien- 
nese: 142.75:-. Rendita 
austriaca in oro 109.70. 
‘Detta ungherese în oro 
Detta det- 
02,40. Detta 


Pa in carta !.88.10 
Ferrate dello Stato 
2307, te Setton- 








«Turchi 
Credit. ungher. 346,50. 
Lloyd austr. 395.—, |‘ 

ca ariglo-nustriaca 

















iB- Cronaca: Cittadina.” . 
È mnolicitino meteorico. 
2 Ri, Istituto Poonloo. 


alto ; metri 
10 suî livello 
746,3 


sul Live 1 la48.9] 70041 
I mare millim A del "GI 


cop. [sereno misto 
CADUARSE 
2| 7 Ad 
solo | 40 | 27 
5 0.7] “Pemperatura minima 
12] | all’aporto . 


— vuol diro sotto zero. 
no E pom. det 21 gennaio. 


onali freschi, al nord, con -olelo 
tomperatura rela- 


Consiglio Comunale 
(Corisiglio è convocato per sabato, 
om. per tratiare sopra | Segi 


‘Partecipazioni circa le rinuncie al- 
cio di Consigliere Comunale date 
ignori de Girolami, Martini; Muz- 


4 , Bilanci: 
‘ovvedimenti per l'esecuzione del; 
i B, Cairoli-(II. deliber 

i-mutu 


|. réfglaniento «relativo 
| ‘spuifgo dei detti pozzi. _ 

Progetto per la manutenzione delle, 
le @ piazze interne cd esterne 

- Seduta privata. 
ato Bartolini — Nuove delibera- 
"sull’assegno; accordato ad uno stu- 


ré 


nsiglio dell’ Associazione 
Agraria Friulana 
to sabato 18 corr. | 
rvese. atto delle comunicazioni fat- 
dalla Presidenza circa | approva- 
; data dal Ministero. all in irizzi 
ssociagione per favorire l'industria 
ll'intendimento del Govetno 
tiovere una consociazione antifi 
a nel Veneto, e nel.caso di non 
ita di devolvere alla nostra spe- 
ssidio. ‘ Li 
ine largamerite trattato. il primo 
fda' innatzarsi al Consiglio supe- 
d'agiicoltura, e che versa sopra 
vyedimento- atto a togliere 1’ in- 
‘ento. che ne viene alla commer- 
ità, dei fondi: dalla sussistenza di 
enfiteusi ed altri aggravi, tal- 
l “nemmeno annotati nei pubblici 
vi; ma il Consiglio, specialmente 
eAi6 considerazioni del comm. Billia, 
'Canciani, cav. Bossi, propose di ri- 
dere la discussione dell'oggetto al 


i del nuovo mate 


6 È 
venne -accettat 
dò si possa realizzare : in- 
to. in Irancia oggi è un 
ut “ sr 
ul voto terzo vennero provocate 
spiegazioni dall'ing. Canciani al 
iépose magistralmente il prof. 
‘facendo critiche’ osservazioni; sul 
prescelto dal Ministero! nelle espe: 
colturali, "per cui fa' risaltare 
dortunità del voto, il quale viene 
orisigliò accettato con lieve :modi- 
gione ; esprime cioè il desiderio che 
tjogo dei programmi ed esperienze 
ali ed uniformi per tutto îl Regno 
invece promuovere con opportuni 
in varie provincie prove culturali 
lcopo di determinare località per 
lità le esigenze del terreno in, rap; 
alle colture e rotazioni in uso. 
to quarto venne approvato’ so. 
ndo la frase «perchè le R. sta- 
‘agr: sieno autorizzate & fare 
Buitamente le analisi dei concimi, 
e ecc. y l'altra ‘« di fare per le'isti- 
joni cooperative di materie utili al- 
gricoltura ie massime agevolezze. » 


La gara di tre brunisti. 

MRiaccontasi che iersera, tre brunisti, 

7 gareggiare a chi primo arrivasse 

fill» "Piazza Garibaldi, entrarono di 

orta Grazzano. 

Unò di essi.andò a finire colla testa 

MI! cavallo nella vetrina del fornaio 

us. Cremese, in principio di via Graz- 
ino; rompendovi alcuni vetri. 

fiSe si potesse dare una lezione a quel- 
uriga, non gli starebbe male. 


i, E 
L'annotiama con soddisfa 


" tano dalla statistica per 


| radici e tuberi da fora 


:pinelleti, sulleti, ecc; 


eta ‘di granoturco, saggina, o sorgo, 


i ecc, come so 


accettò: 6 nuovi | 


billo, 


si 
dino, In mortalità dall'1 gennaio a ieri 
dava una: cifra inferiore a quella: regi- 
lstratà' nella. :Statistica- comunale ‘ dello 
SCOPSO 12: Ciò'diciamo:a.tagliore ogni 
ensiono’ sullo stato «alli; salute! pub- 


‘T'inf 


al Cotonificio. 

ito icliò al Cotonificio; 
dove sinora facevasi i :pano dal 
forno rurale di Pasian «di Prato, si at- 
tiverà ua': forno' apposito pel consumo 
locale. Va’ certamente lodato .il Consi- 
glio direttivo di esso Cotonificio per 
questa bella idea, molto, vantaggiosa 
all'aimentata popolazione ‘operaia dei 
due stabilimenti; e che dimostra nel no- 
stro pnese come gl’industriali cerchino — 
oltreche il vantaggio proprio, il modo 
di rendere inenò gravose le condizioni - 

dei lavoratori. È . 

Il racéolto delle legum 
ed altre piante pratensi. 

Diamo quì di seguito .le notizie ap- 
simative per Distretti, «quali » sul 
l’intiéra nosti'a 

Provincia, compilata dalla R. Prefettura, 
sul raccolto delle leguminose ed- altre 
piante pratensì /prati artificiali)" e ‘delle 


stiame nell'anno agrario - 

sì considera abbia avuto princi 
da sto. 4888 e termine al A 
Avvertiamo che ît primo numero in- 
dica: Ja quantità în quintali di erba del 
raccolto delle leguminose ed altre piante 
pratensi (e cioè medicai, trifoglicti, lu- 
nonchè ferrane, 
delle piante: foraggere 
e 


o miscugli 
Minose, graminacee e crucifere; 
miglio, orzo, panico, segale, ecc.), ed il 
secondo: numero indica la quantità del 
raccolto delle radici. “e-tuberi - per. uso 
di foraggio per il bestiame, pure in 
quintali 

Ampezzo 1,066 — 45. 

Cividalo 130,996 — 100. 

Codroipo 119,893 — Non si coltiva- 
rono radici e:tuberi per foraggio. 

Gemona 70,970 — Non si coltivarono, 


ra. 

Latisana 18,990 — 5.50 

Maniago 38,177 — Non si coltivarono 
come sopra. 

Moggio 310 — 50. 

Palmanova; 96,010 — 30. 

Pordenono 157,796 — 380. 

Sacile 26,136 — 40; - 

San. Daniele 224,015 — 90. 
. San Pietroval Natisone :8,191 .—.390. 

San Vito al Tagliamento 41,380 — 120. 

Spilimbergo 18.540 — 200. .. > 


ffarcento. 92,270 — 2,500. 

Tolmezzo 36,908 — 4,580. 

Udine 316,285.— 3,200. edi 

In tutta la Provincia 1,485,473 — 
9,275. . 
Influirono molto favorevolmente su 
questo raccolto le abbondanti pioggie, 
alternate dal caldo, nella primavera ed 
estate del 1889, per terreni ‘che, Quasi 
în generale, soffrono facilmente per sic- 
cità, nonchè l’uso, che va sempre più 
diffondendosi, dei concimi artificiali. 

Coloro, che desiderassero di avere 
notizie più particolaveggiale, potranno 
rivolgersi all'ufficio di statistica agraria 
presso ‘la Prefettura. 

Posta economica, 
Signor Nino Ninnoli, — Città. 
L'articolo di cui è cenno nella sua 


(del 17 corrente sarà pubblicato domani 
‘e. terremo a sua disposizione 


le copie 
ordinateci. . Red. 

nn 
bit per Mu- 
Rivolgersi via. 


toria. 


tolla quale 
a Clientela 


 Incoraggi: 
ebbe ad onofarmi 
‘e desideroso vi 
«disfare : ap) leganza sia per- 
bontà di confezione alle odierne giuste 
esigenze, vado ad aprire col: 
marzo în questa città Via Bartolini 4 
un magazzino sotto il titolo; Alla 
€lità di Udine. 5 
. In esso riunisco un completo ‘assor 
timento di stoffe inglesi e nazionali 
‘migliori qualità, norichè: biti 


4 confezionati da’passeggio e società, co- 


ini per ragazzi, vesti .da .ca 

impermeabili col mantello, plait,' 
brelle, camicie, cravalle, bastoni ece, ecc. 

I signori: Clienti “trovershno * altres 
un elegante. variatissimo.: assortimento,. 
di soprabiti, giacche a duc e ad'un 
petto d'ogni genere e d'ogni tinta, cal- 
zoni di lutla novità, gilets piquet inglesi 
garantiti, gilets fanlasia di qualsiasi di- 
segno e della più recente novità, arti- 
coli tutti ch'io garantisco e per.la îqua- 
lità della stoffa e-per l'aceurata lavo- 
razione, assicurandola di ‘aver tutto 
disposto per la’ pronta € perfetta ese- 
euzione delle commissioni. 

Nella lusinga di vedermi onorato de’ 
suoi ambiti ‘comanidi;-mi rassegno con 
tutta stima, i . 


| perciò ai 


“Orticolo in Udine. 


| del giudì 


= Quintino Leonelli _ | 


der 
Non palpltato 
anzichè togliere, 
ni vesto gli, | 
pagamento dope nar'iglone 
sor'prendento doovità di tompo ‘% 
mafattia Innominabilo o speslalmon 
malo dol restringimonto uratrale tanto comuni 
sggiaì per lo'sue svarinto eauss'oho l'originnno, 
potendosi ora guarlro senz’ uso dollo porlcolo= 
Bissimo candolatte e senza la “dannose iniezioni 
goncralmento in uso; ma con 1 soll confetti 
vegolali Costanzi gttl 4 pronderai senza cam= 
biaro Je proprio abitudini - garantiti 
morcurio,: balsamo. copalva: e- simili, ladicati 
i stomaci I più dilicati lanto che sì 
rasorivono anche per ridorare l'a tito a 
utti coloro che l'anno, per qualsinsi cansa, 
perduto. 


Tale 


poroliò filosto attacco, 
garantisco unî Linda oalatonza 
“quali mediante garanzia del 
iglone' potranno ‘con 


saranzio da convanirai coll'autore è un 
piono attacco di guerra contro gl Incredali cho 
non vogliono peraumlersi come ln scionza mo- 
Alorna arrivi a diatruggero una callosità cd 
altro nell' intorno doll’ uretra colla sola prosa 
di sì innogui e balsamici confetti. z 
Ondo assicurarei maggiormente della vittoria, 
anzichò attondorei al sistema usuale di fare 
cioè ampollosamentie delle lusinghlero promesse 
in paroto, teniamo invece a far constatare del 
-fatti egregiamonte compiuti, coll’ invitare tutti 
coloro che sono sofferenti di .malattio, genito= 
Jurinario,. 6 . specialmente ‘dà:' restringimen 
ieno pure ritenute incurabiliv'a portarsi nella 
‘farmacia del sig. Bosero Aogusto via «dolla Posta 
Sn Udino, dal quale ciascuno sarà senz’ alcun 
«compenso provveduto di un estuatto di 50 im- 
portanti attestati consistent 
i lottero di ringraziamenti di ammalati guariti 
durante l'anno 88 e di taluni certificati di va- 
lentissimi medici d'Italia, mercò i.quall ognuno 
volendo potrà anche prendere le debite infor- 
mazioni dai singoli ammalati che sono perfet- 


tamente sanati e quindi usare con piena fiducia. |. 


tal preziosissimo . farmaco senza frapporre 
soverchio ritardo, essendo «il ritardo per tali 
malattie sempre dannoso e-spesse volte cans 

ali faneste conseguenze. * 

Anche i signori medici, a nostro credere, non 
dovrebbero coscienziosamente. più oltre esitare 
a prescrivere tal prozioso ritrovato, aceiò si 
wealizzi il sogno aderato dell’inventore che è 
quello di frenare la decadenza del genere umano 
che ha origine indisci Imenté da tali malattie 
il più delle ‘volte trascurate d inal guarite dai 
medici stessi, appunto per difetto di un facile 

‘imedio propriamente detto, disgrazia 
tamente mai esistito nè'în Itàlia e nè all'estero 
prima di detti confetti, in mei ito ai quali si 
domanda ora'il valido appoggio di tutti coloro. 
che hanno per la loro posizione sociale un certo 
dovere di tutelare e garantire la salute altrui. 

Direttamente all’autore prof. Angelo Costanzi 
‘mediants solo invio di cent. 20, si può avete 
antecipatamente con iutta segretezza una det- 
tagliatissima istruzione sul mudo d’ usare tali 
confetti, che vendonsi colla stessa istruzione ed 
estratto attestati, per ogni scatola da 50 L. 3,80 
i tte le migliori farmacie dell’ universo. A 
Udîne alla farmacia Bosero Augasto in via della 
Posta il quale spedisce anche in provincia me- 
diante aumento di cent. 70. 5 

Ai farmacisti non depositarii, sconto 20 per 100 
su pichieste non inferiori a 8 scatole. Pagamento 
antecipato unito a lettera intestata o timbrata. 


i 


xo 
. Avviso. 
fl sottoscritto avverte ì Signori ‘ posses- 
sori di seme Bachi che Sabbato 35 corr. 
allé ore 1 pom. farà fa spedizione di detto 
seme sulle alpi per lo svernamento come 


fece negli anni. precedenti. 


Il seme si riceve presso lo:Stab.to Agro- 


È ‘@. Rhò 
I nni 
MEMORIALE DEI PRIVATI 
C:mune di Palazzolo dello Stella. 
Avviso di concorso. 


Infino al 10 febbraio p..v. è aperto 
in questo comune il concorso al posto 
di Levatrice coll’annuo stipendio di 
L. 365; servizio obbligatorio. per tutti 


| gli abitanti. 


Le istanze coi documenti a legge si 
rodurranno alla segretaria municipale. 
a nomina s'intende fatta per un anno 
e l’eletta entrerà in servizio col 15 feb- 
braio prossimo. 
Il Sindaco ff. 
G. B. Fantini. 


Annunzi legali. 


Acceltazione eredità. 


‘4. 11 Sig. Martini Antonio fu Giacomo di 
Tramonti di Sopra ha accettato col beneficio 
ale inventario l'eredità abbandonata 
ini Sisto fu. Giacomo morto in Tra- 
ottobre 1888 senza te- 
teresse dei suoi minori 


stamento e ciò nel 
Valentino fu 


nipo‘i.e.tutelati. Martini Rosa a, 
Sisto. di 


4 bandonata 


Dott. Bias n 
stamento, 6 ciò nel proprio interesse e quello 
dei minori figli Adelaide ed Amabile Cancian 


i| fu Giovanni. 


3. Jdemil Sig. Do Rosa Alessandro tutore del 
minore Sartor Bortolo fu Giulio, per di costui 
conto ed iriteresse; eredità abbandonata da;Sar- 
tor Giulio, morto in Spilimbergo il 49 Aprile 
1877 senza testamento. 

, 4. Tom la Signora Maria vedova Zambon 
Giuseppe, di Budoja, nell interesse dei pro) 

|.figli minori Luigia, Osvaldo, Pietro ed Amali 
Zamboa ; eredità abbandonata dal defunto di 
lei,marito e padre rispettivo Zamboa Giusonpo 
G. Osval 0 mortoin Budoja nel 7 ottobre 1 
senza lestamento. 


Vendita immobili. 


4, Nel giorno 28 Febbraio davanti il 
bunale e cor. di Pordenone in seguito a 
ribasso. di duo de-imi seguirà. i 
sitti Giovanni fu Antoni Palludea 
stelnuovo debitore contumaco a*dì terzi pos- 
sessori una vendita d'immobili. 

2. Il 4 Marzo davanti il Tribunale di Udine 
seguirà l’incanto in un sol loito di immo- 
hilî in Mappa di Martignacco. 


rivi di 


ingimenti, | 


una porzione f; 


.° Un grosso fiîrto In ferrovia. 
Londrg 19; Il corriere postale Pa- 
pigi-Londen ha subito un allro grosso 
NIPG DRII BOO, 


comparso ui plico contenente 210 


"1 funerali deli’ amb-sciatore. francese 
isa A ROM 

24, Il trasporto della salma 
Mariani cbbe luogo 


alazzo Farnese 
i S. Luigi dei 


Roma, 

dell’ ambasciatore 
alle 40 dallo storico 
alla chiosa nazionale d 
Francesi, i : 
.j Il earro magnifico scompariva addi- 
rittura. sotto una quantità di corone di 
fiori; tra‘cui magnifiche uelle inviate 
dallé LL. MM. il Re ela Regina, quella 
del ministero degli esteri e dell’amba- 
sciatore presso il Papa, del Corpo di- 
| plomatico, dell’ ambasciata francese © 
| dell’Accademia di Francia. 
Tutta le guarnigione di Roma era 
schierata lungo il ‘percorso, sotto gli 
‘ordini del generale D'Ayala,” coman- 
‘ dante della Divisione militare. 
i AI passaggio del feretro, le truppe 
esentavano le armi; enorme _ folla 
| scoprivasi rispettosamente ; seguivano 
centinaia di carrozze signorili. 

'° Tenevano i cordoni Hebert direttore 
il’Accademia di Francia, Accinni pe 
la Casa militare dì -S. M., il ministro 
| Belgio, l'ambasciatore di Germania, 
ministro Zanardelli, il Marchese dì 
‘ Rudinì, ‘il senatore Tabarrini, il sin- 
‘daco’di Roma Armellinì. Rappresentava 

il Re il generale Pallavicini 

Dietro il feretro venivano i iniristri 
 Seismit-Doda e Lacava, molti. deputati. 
e senatori, tutto il corpo diplomatico, 
l'onor. Damiani alla testa dell’alto per- 
sonale del ministero degli esteri, il clero 
| francese della Chiesa di S. Luigi, con 
ia capo mons. Puyol, e finalmente una 
grande quantità di notabilità italiane e 
forestiefi. i 

Il corteo arrivò circa alle 14 a San 
Luigi dei Francesi. 

La chiesa era parate a lutto; venne 
celebrata la messa funebre da mons. 
Puyol, che poi dette 1’ assoluzione alla 
salma. Durante la cerimonia da Castel 
Sant Angelo si spararono 91 colpi di 
cannoné. 

La cassa, che è stata deposta in mezzo 
della chiesa, vi resterà due o tre giorni. 
Verrà poi trasportata in modo sempli- 
cissimo, alla stazione, donde trasporte- 
rassi in Francia, a Bajona. 

Tanto il trasporto, come la cerimonia 
riuscì una dimostrazione di simpatia 
alla Francia. Tutti i giornali rilevano 
l'imponenza, ‘e l’importanza politica 
dei funerali Mariani. 

Notizie africane. 
Una marcia di Orero su-Adua. 

Roma, 21. Mercatelli . telegrafa . da 
Massaua che il generale Orero vedendo 
un ritardo scandaloso nella” marcia di 
Menelik e sospettando della fedeltà + di' 
Sejuin decise di avanzarsi. . 

Già uno squadrone di esploratori, un 
battaglione di bersaglieri, due batta- 
glioni di cacciatori, cinque compagnie 
indigene e due batterie d’ artiglieria 
sono a Godofelassi. 

T capi delle tribù del Tigrè sono or- 
mai sottomessi 

La marcia si spingerà fino ad Adua. 

I 5 cl ii 


Lust Monticco gerente responsabile. 
TT 
droit 


Urkani e Martinuzzi 


già Stufferi 
Udine - Piazza S. Giacomo - Udine 
am 
Si confeziona Vestiti e Paltò Uomo 
sopra misura con Stoffe Estere e Na- 
zionali ‘di tutta novità. 
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Ulster Dolman, fagli recenti di Ber- 
lino, con ricco as 8 rlimento in Stoffe 
anche per confezioni. 


Drap de Dame, Stoffe, Flanelle, Vestiti 
composè per s gnora nuovissimi. 

Scialli, Pleids, Coperte da viaggio, 
Biancheria filo cotone d'ogni genere, 
maglie, corazze, gilets uomo e donna, 
colli e polsi di filo. 


rd 00000000 


ASSORTIMENTO SPECIALE 
cravatte uomo di gusto più ricercato 


+00 04 


GUARNIZIONI 
lana e seîa d'ogni genere. 
+23 0003004000200 DS de 


Villino da vendere. 


Nel!’ ameno paesello di Buttrio, è vendibite 
a discretissime condizioni un 
villino completamente ammo- 
higliato con locali annessi uso scuderia 
e circondato da duè pertiche di terreno. 

Per trattative rivolgersi alla Direzioni 
‘questo Giornale. i Maino 
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RARIO: 
Partenze da Udine. 


Ore antimartatane 


Venezia - - 
Cormons-Tricata 
Vonezia 
Pontebba 
Bolmntay Porto, 
Imanova-Pori 
SETS dale 
,, Danfolo ie 
Givianie (dalla Stazione Pere, NI 


Pontebba \ 4 . 
, Daniole 

Frisina {dalla Stazione Ferr. 
Venezia Lr 

Cividala 


Ofe pomeridiane 


pr Venezia 
Palmanova-Portogruaro ci 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
Cividale 
Cormons-Triesto » se 
Pontebba 3 
Palmanova-Portogruaro 
Venezia 
Pontebba i 
S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) 
Cormons-Trieste 
Venezia 
Cividale 
Ore antimeridiane 
Arrivi a Udine, 
da Trieste-Cormons 
Venezia 
Cividato 
Venezia 
Pi Danielo 
’ortogruaro-Palmanovi 
Pontebba i 
Venezia 
Cividale 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
Ore pomeridiane 
S. Daniele 
‘Trieste-Cormons 
Cividale i 
Portogruaro-Palmanova 
Venezia i 
S, Daniele 
Cormons 
Cividale 
Pontebba 
Venezia 
Portogruaro-Palmanova 
S. Daniele ; 
Pontebba 
Trieste-Cormons 
Pontebba 
{E » Venezia 
NB. — La lettera I significa Diretto — la 
lettera © Omnibus — la fottera MI Misto. 
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A. Y. RADDO 


fuori porta Villalta {Casa Mangitli) 


Vendita Mssenza «l'aceto ed 
iucelo di puro Vino. È 
VINI assortiti d’ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE: > 

dii Adolfo de Torres y Herm,° 

A ; dì HALAGA 
rimaria Casa d'es orlazione di garan- 
liti e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porlicante ecco. AR SLA, 


All Oftlria Dortà 6 G.- 


in Mercatovecchio. 
* Gli squisiti Crapfen (uso Vienna) 
si trovano d’ ora in poi, caldi, ogni sera 
alla suddetta Offelleria, e contiriueran- 
no ad essere confezionati ‘per tutto il 
Carnovale. 


LUIGI ZANNONI 
UDINE TRIESTE 
. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 


Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoninm. 


RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 
_Aceordature, riparazioni. 


Elisir Malato di farro 


con China e Rabarbaro 


di A. Maddalozzo Farmacista 
MEDINA 


Ottimo rimedio che sì raccomanda ai capi di 
famiglia per splendidi risultati, compro- 
vanti le sue peutiche convalidate da 
una quantità di Attestati di distinte Autorità 
Mediche, che lo usarono e no ottennero bane- 
fici risultati, Viene consigliato in molti casi di 
affezioni intestinali ed emorroidarie, nelle i- 
nappetenze ed indigestioni nella convalescenza 
di lunghe malattie, e più specialmente. nello. 
impoverimanto ‘del sangue, e nella gracilità è 

-pallidezza dei bambini. « 

È di sepore gradevole e di facile digestioni 

Deposito nelle principall Farmacie. 4 i 

In Udine. Alla Farm. FILIPPUZZI GIROLAMI. . 

In Venezia. Alla Farm. FERDINANDO PON- 
Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
Campo $. Bortolomio. . SATA 


Vino del Reno 
SPUMANTE. ©. 


Deposito esclusivo per Udine e pro 
inefa presso la Bottiglieria Ce- 


Tela. via Mercatovecchio, Udine.: .... 
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SE iinoncinti. CATARÙI, dama; 
, INFREDDATURE, EGO. 
Ja coli'uso dalle promiate 
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de quale insuperabile alimento per hanibini in sostituzione del 
izza pertettamente, L'uso di questa 
tempo per la sua potenza fiutri 






ta ; 
Costa soli 10 contesimi al giorno. per bambino. 
Trovasì în tutte lo fan rezzo; Li X,5565 la scatola. a 
ve; Con Contesimi 50 d' ò " 7 
ri x CO È “ -.Qomes! 
ni lano setti, Filippuazi. Cividate, dna Pordouona; 
ni Rd SI RRI Rov:glio, Genoani, Brini, 








Vendita "in Udine, nel F. Comelli G_Giro:am 
Francesco Minisini — Vendita în Cividale nella Farmacia Podveeca. 
PER T 
TREFUSIA 
ARLERCBRET A TO L3E FERRO N19 RE 
del Cav, Prof. LUIGI EPEMILIO d Napoli 
È il primo ‘dei ricosti |T 
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n, polte "e collo! ‘agiace ‘dirilà’ 
i capelli @ della barba,  immpedendone la: 
Una nok 








No, non è per regi ola ghe 



























È lu sota raccomandata dagli | fuenti, il mangior stima au ARISCH spona qui silla” pubblica 
Maatri Professori ° lante dogli organi. forma Anemia. sa " Sopregniti all n U; late, (faconsy da L, 2," 
lori del sangue. È promi eg i: ' da un 
c BIONDI - BONFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio Gitto argogiio ro se he pres” ? o 
i CANTANI - CAPOZZI — CELLI {| è preparata corse 4 più bi È cit 
} rigorosi dettati della scien 
DE RENZI - FEDERICI za moderna, col sungue; ar 1 più favorevolmente 
. di . ce l'accura 


LOALTA - MARCHIAFAVA ierioso di giovani è. robusti 
È animali bavini, osservando 
BURRI — SERMOLA il’ massimo rispetto per le D 
TOMMASI teorie balteriologiche = Me-, e distroflo det 

TOMMASI CRUDELI ECG. ECC. moria scientifica e docu. "| tessuto-sangalgno, 


menti si inviano GRATIS. ita no) } ab 
; @ per iptte le borse, "i 1 ‘Questi aequia 
È lata La 'petl 


Annumeretoli quarigioni di cast disperati 7 F Einitsà debo, 
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attenti alle falsificazioni ed imitazioni 








Napoli. Ferm cia R. del T.cone, Via Roma, 208; Farmacia Internazion lo — In Utino 
neasso le farm ole An elo F:brîs e Alessi e in tutta le farmacie. 
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La migliore e sla più conveniente 


BIBITA .RINFRESCANTE 


preferenza anche a ‘tavola, e che mescolata con Vino; 
dà ‘una mistura aggradevbilssima, è incontesta- 



















‘affanno ‘-- fr LI ; - 

vel Teiico ricostituent del Sangue 
Ligrio?t di tibia alb atqua di Selta, Soda; «Gaffà, Vino: ed da o. 
Ogni bicchierino contiene. 17 contigramii di ferfo' Sdialto 
Ò medico. 


Trasose ani oda 


Grandioso Stabilimento 
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‘| Viale. Magenta, 66 VITTORIA Fuori Porta Genova ||' 
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SERI | MILAN 2 
at i praash LAI 
SPECIALITA" in LETT] è MUB.LEFERR. P"0'0 I sottoscritti; avendo . nequente: ‘occasione; di: prescrivere AL. liguore 
tI. MATTONI. PER ALBERSHI - ISTATUT: i FERRO: IN. ISLERI;. non esti and di dichi arto un eccellen 
ratlimeti di cura el, Doom eo rai dui mudici come ED OSPELALI : parato omogeneò allo stomucò' è fficacta “nelle: cur delle . 
" rn; apt cen, stessa case..: Î | 9 ei | dg malattie addimandazio l'uso noi rimedi ‘1 to: 
5 {l dhe È questo vanno. pur comprese, lé ‘psico nevrosi” nella ‘maggi 


quali sì mostra» tndicatientno: perchè consentaneo; all’ 'essenzi 
tamento, <.: i i 



















Cav. CesareliDor fig 
db fui 1 Direttore del Frenocomio di S, Clet 
' Da do e Pont: Farlo Calza... 

Di LÌ ' Medico Ispettore dall pieizle Civile 
Venezia, 20 Agosto 1885.; È 


i} ener E 3 5 3 à La fn}bricazione Minitirioneca 
| y V w in'Itafia iper ln costruzione sli} 

vuoto. sì è «empre 
venne considerata vicoli a ina l'eluganzi 
del letto. 



































; Rilevaro io «tal 

Guarigione del della Facolt > sta] 
corta col LE st, Laville d'patigi "È anno nel Aesivleria è ti A SZ: n° 
pieni PED, cone pe adi nos caeltnio SR pasto er SOI ON Lam } COmRO: Pe In ne ene (i ati, È g fagtet ui a br) P 





sets: 
togliere i piu violenti dolori.) 
;e Pillole, depurative; vrevengono tl ritorno egli accessi. 


DISInI 
RR o RATE a Pottecta Gue, o Li To Givale presso la fatimacia 
R | vrarieagintà, 60 || (A Prezzo Bottiglia grande L 5a &o! mezza è Bottiglia L 3. ; 























a, che st rauuda gratis da Parigi 0 si da presso 1 nostri deposttari. 


come ‘garanzia, sull' etichette il bollo del governo francese a la firma 
Vendita all'ingrosso presso P. COMAR, 28, rue St-Clamta, Parigi. CPGar2e4 
PALI FARMACISTI 
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prepara esi vende in UDINE 
RE CANIDILDO DOME VICO 
macia al Iedentore, Via 
eposito In WINE 
i DORTA al Caffé 
Corazza,.a RIILANO ec ROMA 
presso GC. HANZONI cC., a 
CURNEZIA Emporio di Specia- 
| lità al Ponte dei, Barettieri. 

Trovasi presso i privcipati CAFFETTIERI 

e’ 119 ORISTI, : . 


di ‘ae. dra 
BICI NI SEVERI GERI IE NICHT ZH 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE —- SEDE IN 3ENOVA 


SOCIETÀ ARONIMA — CAPITALE L.. 15 MILIONI 


LI N {i A DE partenze da Genova al 3 14 e 24 dognl mese per Alontey iiéo e Baenas Ayres, Pirosiali Nord America, Da- 
Î Ù VI DI chessa: di. ERRE Daea di Galliera, Vitteria, Mattie razzo, Etrora, Napoli, os n ” : n 
tai 


LINFA DEL BRASILE cain n 


Per informazioni e passaggi rivolgersi in Genova, alla!S:de della Società, Piazza Vusiziata N. 19, .;° ” I. ‘ 
gii Udine — Nodari Lodovico, Via quilsia ‘23 — Spilimbergo, Arturo Trigatti — ( saro 9, Coz: - ò Gi ta 
Sabageati È Li dell SOCItà Ganona, Uristofsli Gio Batta + Tarcsato, Cussich Gerolamo - Tolmezzo, Moro dita 2 tai $ Vito Tal 
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lo Sarpi, &. 8. 


ex piszzatti S, Pietro Martire 





IL CHIRURGO DENTISTA 
Tiene grande assortimento dì M 
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rente alla meccanica pratica. 


sn Udine Via’ Paol 










È seronzione der DENTI. 
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